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Diritti e Doveri 
Siamo in un secolo, in cui non si 

pai'lH lilio di diriUi. Leggeto mi gior­
nale, aaooltate una oonfereuza e nella 
voati-a fantasia uoii sfllerantio ohe di­
ritti. Diritti del padrone, diritti del­
l'operaio, diritti ' del padre, diritti dei-
tìglio, diritli del cittadino, diritti dello 
.Stato, Ho (Urittof. ecco la parola clie 
si pensa che si dice ohe si stampa ohe 
si «ente. Ho diritlo! 

E pure sarebbfl nece9.sai-io pii'i che 
del diritto pensare parinro scrivere 
leggero sentire il chnere. Poiché dal-
l'eaatta conoscenza u dall'esatto adem­
pimento del pniprio dovere nasce il 
diritto. Un p'adrone solo quando avril 
osservato appuntino tutti i suoi doveri 
versò i dipendenti', avril-ragione di far 
valore anche tutti r suoi diritti. Solo 
quando uli dipendente, un operaio avrS, 

.adempito a tutti i suoi doveri, avrA, 
l'urza di pretendere stono rispettati 
tutti i suoi diritti. Così un padro, 
quando avrà osservalo i suol doveri 
verso ì figli, potrà pretendere ì diritti 
sopra di questi, E cosi i figli, quando 
avranno adempito i loro doveri verso 
i genitori, potranno parlare di diritti 
B altrettanto dicasi dei cittadini verso 
lo Stato e dello Stato verso i citta­
dini. Dalla ciinoscenza- e dall'adempi-
nient" dei doveri nascono i k'i/ittitni 
diritti. f 

Noaauud — grande o pic.-olo, servo o 
padrone — può parlare dei propri d -
ritti, se prima non osserva i propri 
doveri, 

Ma in pratica è cosi ? No. A forza 
di parlare-di diritti, .si'sóuo dimenti­
cati 1 doveri. Dimenticati i doveri, 
diviene, diiBeile conseguirei propri di­
ritti.. Difeeile pel'padrone, pel dipen­
dente, pel padre, pel figlio, per. lo 
Htnto,'p6l"-S'tiddito.-'"^ ' "" ' • "• • •'•' 

Vogliami) dunque sieno rispettati i 
notisi diritti,! Adempiamo prima i no-
Ktr'i doveri. I^'esatto adempimento dei 
nostri doveri è l'unica chiave che apre 
la porta al riconoscimauto dei nostri, 
Kicordiamolo. 

,per delineare la sua figura " era. anche-
questo: ohe oinè essendo stnto tassatosi di 
sotto dei' suoi redditi, si portò dall'-ageiite 
delle tasse a correggere, l'errore, - tìÌohia'-_ 
rande di voler gagare il glnsto...^*' -•'•.' 

Ma invece di aneddoti vecchi, sari' me­
glio ricortlare anijddoti recenti. Bd- eo-
oone uno , 

Il Popolo Boìimno.noi passati giorni,pub-' 
blioava una lettera in cui fra altro si di­
ceva : , ' 

« Da circa 12 anni la Coop rtitiva ro-' 
mana di consumo degli impìeg.iti tìaué in," 
affitto dal signor Brtiesto tfathan, un ne­
gozio in via Torino ove ha sede ilimagaz-
zino di vendita di stoffe e, la sartòria so-' 
oiale. 

Per questi locali, la Cooperativa,_pagava 
nei primi tempi 225 lire al mese, ohe in 
seguito a stiooessivo e graduale alimento-
furono portate a li. 300. " 

Scadendo in questo niòso la locazione, il-
il signor Nathan ha chiesto, per rinnovarla,. 
Un aumento di L. 100 al mese.- Erégo di' 
non stampare 10 perchè l'aumento richiesto* 
è di lire 100 al mese. 

itaselo gli apprezzamenti del fatto ai suoi ' 
lettori ed a tutti gli ^lettori del blocco, i 
quali sperano dal signor .Nathàii e dalla 
amministrazione cui presiede una dimimi-
ziono dogli aflltti. 

Un sodo 
,ai,wmsia della Cooperativa' 

Capito? Altro eh» correre dal fìsco a' 
-farsi aumentare le tasse ! altro che andare 
in Campidoglio coti un programma contro 
il î inoaro "degli affliti ! 

I^el mondo operaio. 
La stagione ohe si presenta non è buona 

per 1' operaio. 
Negli Stati Uniti la CTÌSÌ finanziaria-ha 

fatto chiudere le miniere e centinaia di 
migliaia di operai sono senza lavoro. Si 
calcola a più di un milione gli operai rim-
patrii)|ti e senza numero sono quelli che 
girano le vie di NeAv York in cerca di 
lavoro. 

Anche in Europa la orisi finanziaria ha 
portato un ristagno nei lavori : peroui la 

• mano d' opera non è ricercata. 
Si spera del resto ohe a primavera lo 

cose oambieratmo. 

Come meglio loro piace. 
Un curato della Savoia, l'abate Trooaz, 

era stato condannato dal tribunale di San 
Giovanni di Eoriana per aver pronunciato., 
un discorso in una snln, del paese contro' 
il governo. . , < 

' L'abate Trpoaz era imputato tra aitr-V' 
di avere qualiBtìàtO di furto organizzato'àwa più vederli 

"l'''ultlttìa"'̂ ropt!Sta-TÌi'-"lBgge-='-Bt̂ iai3(d"--'iKr«*>^ - --' -
confisca delle pie fondazioni di messe. 

Contro la sentenza del tribunale il con­
dannato ricorse in appello. E la Corte, fi-
oendo ragione all' appello, juandò assolto 
l'abate Trocoaz, motivando la sua sen­
tenza con qtiesto considerando : ohe eiuò 
dal giorno dell'applicazione della legge di 
separazione, gli eoolesinstioi sono liberi di 
parlare nelle cliieso o fuori come meglio 
loro piace. 

I giornali blncoardi sono furenti contro 
i magistrati che omisero la sentenza ripa­
ratrice. 

IL MINISTRO BORGHESE 
La novità del giorno.' 

La novità del giurno in Italia è di avere 
a ministro della guerra un borghese. DÌ, 
che si è costituito il regno d' Italia"; alla 
guerra era sempre stato ministro un gene­
rale. L' ultimo era il generale Vigano, 

la passata settimana questo si ditnisi 
da miniatro e in sua vece fu nominato 
l'ingegnere sonatore Oasana, che ha ora 
65 anni. 

K cos'i per la prima volta si ha un bor­
ghese ministro della guerra. Tale determi­
nazione 6 stata per questi motivi. 

La .Camera ha votato una inchiesta sulla 
amministrazione doli' esoroito ; di più nel-
1' esercito si lamentavano irregolarità. Un 
generale,, per quanto lo desiderasse, non 
poteva compiere il sno dovere di mettere 
le cose a posto, poiché dô veva andar contro 
coUoghi 0 ̂ superiori. Perciò si scelse un 
borgheBS, il qualo — non essendo militare 
— può òra^iudipoudentpuiente mettere a 
posto i militari. 

otizie,della settimana 
Orribile scoppio di gas a Roma. 
Non eravamo antìora «sciti dalla impres-

(.sione dolorosa dello scoppio di dinamite 
ohe distrusse un intiero quartiere a Pa-

•ìlerino facendo un. centinaio di vittime, 
quando KÌUUSB notizia di-un orribile soop-

'pio di gas avvenuto alla Borsa di Roma. 
La sera dell'ultimo dell'anno, mentre 

i.la Borsa era affollata di affaristi per le 
liquidazioni dell'Ultimo del mese, un tro-

imendo scoppio rlntuonò nei locali. La tet-
'toia di vetro s'infranse; s'infransero le 
invetrate; si sprofondarono pavimenti, cad­
dero pezzi di stucco ; n.icqun una confu­
sione generale. Numerosi feriti, fu-tunata-
mente non grayi, furono quindi raccolti 
sul luogo del disastro. Ijo scoppio è dovuto 
al gas, 

* * 
Non ancora trovato, 

•Sono pa.̂ 8ati venti giorni dal truce assas­
sinio compiuto in ferrovia sulla persona 
del ricco ingegnere Arvedi. Questi tornava 
da Eoma e presso fuligno fu trovato assas­
sinato nello scompartimento e derubato "dei 

-suoi vaioli, circa 160 mila lire. In polizia 
è da venti giorni in moto, ma nessuna 
traccia ancora degli as9a,ssini. Povpra giu­
stizia umana ! , 

* * 
La duchessa d'Aosta. 
La principessa Blena d'Orleans, meglio 

del duca d'Aosta, cugino deb nostro Re*>.ò 
partita pel Cairo. Cmaa di questo viaggio 
è una malattia ohe la h-i eol(iita e per la 
cura della quale occorre un cUra), eald". 
Sembra affetta, da tisi. 

Han dovuto esulare. 
Eicordate i due ' famigerati Besson — 

madre e figlio — i quali diffusero le per­
fide ca.lunnie contro i salesiani di "Vatazzn'? 
Ebbene, questi due degenerati hanno d.i-
vuto abbandonare Varazze e andare a sta-

«bilirsi a Savona, La popolazione non vo-

Pel giorno 21, 
Il proaesTO Nasi ohe si svolge all' Alti 

Corte di Giustizia è stato sospeso - corno 
saprte - il 21 novembre in seguito a gravi 
incidenti avvenuti nel dibattimento. Ora 
un'ardinanza del vice-presidente del Senat i 
(Canonico, presidente, è ancora ammalato) 
flssù la ripresa del processo pel giorno 21 
corrente mese, 

•Questo processo costa eia all'Italia pa­
recchi milioni. E chi sa quanti ancora ne 
costerà! 

Era solo lui. 
Massoni e sooialisti — che è poi tutt' uno 

— giunti al potere si a loperano subito por 
profanare lo feste religiose; ond'è ohe man­
tengono nei comuni i mercati anche io 
giorno festivo. 

Perciò il signor sindaco di Cremona, ca­
dendo quest'anno il Natale di mercordJ, 
si fece premura di.,, rammentare quanto 

Il massone sindaco di Roma 
Quan l̂o il sig, Neten (oramai lo chia­

mano cosi, all' iiigl6.se) montò il Campi­
doglio, la stampa autiolerioalo ebbe un 
coro di Ifiudi per l'impareggiaVjilo uomo. 
Sapiente, attivo, onesto, magnanimo,,. In­
somma il sole non aveva visto persona pi il 
eccelso di luì, in Roma. E .tra gl'infiniti 
aneddoti che si rincorrevano sui giornali 

«Allo scopo di dissipare eventuali dubbi 
il Sindaco ra'itnpenta che di conformità alla 
deliberazione del consiglio comunale ecr. 
mercoledì 25 corr, mese di dicembre ò 
giorno di mercato quantunque ricorra la 
festa di Natale », > 

I cronisti però portatisi al mercato del 
bestiame, rammentano di non aver trovato 
altri che l'illustrissimo sig. Sindaco. 

Una nuova epidemia. 
Giorni sono in un ospedale di Londra ò 

scoppiata una strana epidemìa ohe noi 
mondo medico sollevò grande interesse per­
chè sconosciuta finpra. I sintomi princi­
pali sono l'arrossamento delle palpebre ed 
un'estrema stranchezza. 

Camera del Lavoro 
espulsa dai locali d'un socialista. 
Leggiamo sui giornali di Vicenza: 
« Un nuovo sintomo gravissimo della 

crisi che attnalmentc travaglia la Camera 
del lavoro ci ò dato da una notizia che 
susciterà in tutti il inassiiuo stupore od 
Interesge. lori mattina l'avv. Kaut.on, quale 
Pvocuriitoro del signor Camillo Ferretto, 
già consigliere comunale socialista, ha inol­
trata una liitay.ioDO di sfratto della Camera 
del Lavoro dalla sua attuale sedo di via 
XX Settembre. 

La citazione è motivata dall' «.inadem­
pimento di obblighi « da parte della stessa 
Camera del Lavoro, la f|uale, a tradurla 
In soltloni, non ha pagato la rate di pi­
gione a norma del contratto di affittanza 
oonolnso col Corretto. 

E il b'erratfo, quantunque socialista, vuol 
quattrini non ehiacchiore! 

La morte di un 
Moroordl sera è 

Presidente dei ministri 
Do Troo'/!. Mra assistito d 
r arcivescovo di Maliucs, 
buon cattolico. 

ministro cattolico, 
morto a Bruxelles 

Anticlericale che muore|crl8t!ano. 
B' morto il giornalista Oornely, già re­

dattore del Mgaro, del Oaulois, del Glafiroit, 
ed ultimamente dell'anticléricalissimo Sitóe, 
Con . grande piacere apprendiamo quindi 
ohe al primo attacco della malattia che lo 
ha condotto ora alla tomb-i, il Oornely 
chiese e ricevette i saoramonti da mons, 
Lacroix, 11 vescovo dimissionario di Ta-
rantasitt, ohe gli era legato da affettuosa. 
amicizia.' Al lotto di doloro ebbe l'assi-
steaza pietosa di una suora di carità. 

Morto fulminato! 
Martedì il ministero di grazia e Giusti­

zia in Francia entrava in Senato per assi­
stere alla seduta. Nel mentre entrava in 
sala, fa colto da malore improvviso e cadde. 
Accorsero ministri e senatori ; ma era gii 
morto?'Dna"sincope lo aveva fulmlnat". 
Si chiamava Dnffot DessaigiiS. Quanti conti 
questo ministro della giustizia umana dovi à 
tare con la giustizia divina! , 

Il capo d'anno. 
Il S. Padre, In occasione del Capo d'an­

no, ha rieovuto il Sovrano Online di Malia 
e l ministri plenipotenziari accreditati pres­
so la S. Sede per gli a%uri di occasiono. 
Il Papa sta bene. , 

Mproordi pure S; M. il Re ricevette al 
Quirinale i l-appresentanii /Iella Camera e 
del Senato, i rninlstrl o gli ambasciatori 
eco. por gli auguri. Il Re si mostro ili 
buon umore. 

* * 
Le povere vittime del lavoro. 
Nella miniera di Carthago, presso Sati 

Antonio, nel Nuovo Messico, avvenne una 
esplosione in seguito alla qualo rimasero 
sepolti 30 niinatoti. Sì teme siano tutti 
peliti. 

nel Belgio, ì̂fr. 
li parenti e titil­
li (If l'unto era nii 

Fatti gravissimi. 
Si ha da Londra che a Word' s Islaml, 

stato di NewjS'ork, vennero ora in lu"o 
dei fatti orribili avvenuti in quel Mani­
comio. I poveri ricoverati venivano basto­
nati in ogni maniera dagli aguzzini sorve­
glianti, venivano poi costretti colle rivol­
tone puntate alb' tempi'.i a Ingoiare cosi 
imiuoude e in mcim di un mese ci furono 
ben 2i asnaa-'iinii pcrfl-'lrati ^dai cuntotU. 
Il fatto ola.morosa li.i ilistato eaormo Im-
pre.ssione.. 

Deputati spcìallstt 
Uno scrittore fraincese ci fa sapere queste 

belle cose. , 
-« Vi sono del deputati socialisti con 

50.000 franchi di rendita. ' . 
D'altra ^arte leggevo, in quosti giorni, 

una statistica secondo la Viuale si trovano 
sopra 76 deputati socialisti unlfioati 2'in­
gegneri, 7 avvocati, i medici, 2 istitutori, 
3 professori, 410 giornalisti,, 12 operai e 
35 proprietari. 

Io credevo bonariamente ohe lo scopo fi­
nale del socialismo fosse là soppressione 
della profirietà, o piuttosto Ja, sostituzione 
della proprietà sociale alla proprietà pri­
vata. 

Ed ecco ohe nel solo gruppo del depu­
tati unificati si trovano trentaclnque pro­
prietari ! 

Forse ohe questi apostoli non sono sinceri 
quando Invocjno altameoto la rivoluzione 
sociale? Forse e.ssì si ridono del mondo, 
quando tuonano contro il capitalismo? N> i 
loro scritti, nel loro discorsi, essi oombat-
touo tuttavia la proprietà individuale. Mi 
non si trat a' probabilmente ohe della pro­
prietà privata degli altri, perchè la -loro 
proprietà privata sembra loro sacra ed. in­
tangibile. 

Uno di essi, l'altro'giorno. In un artico!) 
Incendiario contro l borghesi, ohe non vi­
vono ohe «di rapina» scrive: .Quando gli 
ofierai avranno tanto Intell.lgdnzà' da correre 
dietro ai capitalisti,,ohe'li.ijeruhato? ' ' 

Io comprèudò^flerchè' qUBit'ènargiimenii 
sollevava tale questione. Siccome egli f) 
aroimilionario, cosi avrebbe tutto l'interes.'-o 
a sappre l'epoca In cui il popolo, fanatl/.-
zato da lui e dai suol compagni, si getterà 
sui capitalisti e sui loro capitali. 

Non è certo una bestia 11 militante s '• 
olallsta.... 

No, ma bestie con le orecchie lunglio 
sono quelli che vanno loro dietro I 

La fabbrica degli scandali. 
Al camposanto di Brescia evvl un con­

vento di cappuccini. Notti sono furono av­
vertiti nel muro di cinta sordi colpi di 
piccone. Accorsi i frati, videro dileguarci 
tra. le tenebro sconosciuti individui, l quali 
avevapii lasciato sul IUORO del delitto gli 
struipentl del mestiere. 

Che '•osa erauo Intenti-a fare gli scono­
sciuti nottambuli? Nient'altro ohe un buco, 
Pel quale buco — come risultò da una in­
chiesta — dovevano introdurre alcuno di 
quelle signore o avere materia di sollevar s 
uno scandalo alle spalle del ̂ v e r l frati, 
Commenti? Non ne occorrono, da :vero, 

L'eseiìipio di Francia 
Nel giorno di Natale è stato tenuto a -

Brn.xolles un grande congresso anticlericale, 
organizzato da oltre 300 grappi liberali o 
socialisti sotto il patrocinio di parecchi si-
natorl e deputati liberali. Varll oratori 
hanno sostenuto la necessità di oostltnlre 
un blocco di tutti .1 partiti di sinistra con­
tro il governo, r̂f ,; ': 

Gli oratori hanno attaccato speclalmanlo 
la libertà di dimora dei Congregazionisti o 
la llbortà d'insegnamento mercè la qualo 
le scuole cattoliche sono floridissime e fnì-
quontato da circa la metà dei lanclnlli. 

Naturalmente si chiese la separazione 
completa dell" Stato dalla Chiesa (quasi 
elio nel Belgio la vera separazione non 
esista Un dal 1930!) nel senso che 11 primo 
ponga ostacoli ili ogni sorta alla seconda, 

Un oratore, avendo avuta la disgraziata 
idea di proclamare che il nemico non è il 
olaiicale 'ma il borghese, iier poco-non 
venne lapidato : l più feroci contro di lui 
furono l socialisti. Il presidente gli tolse 
la parola, 
, Ci s'intendo: a sfamare il proletariato 
devo bastare la carne di prete... 

Ma ,1 cattolici del Belgio vigilano ; e l'a­
ziono sociale non è per loro una vana In­
segna, 

ERNESTO M I E L I 
U'DIWJS, ViM lim'tolinl. (eoe. H. CHMoforo), j/là ugente del Signoì- Orter P. — Nuovo negozio M Cei»-
r a m e n t n . eon somHato (msortimento M Ar t icol i caaalltaisrhi ed a t t r e a z i per i|i<lu8'tr|e e a r t i , . 
— SpeclnlifA.• Piitlie VAOut»Ì^, '. 
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Di qua e di là dal Tagliamento 
LATI8ANA 

IM (mia dell'Attero di Natale, 
Questa festa venne solennizzata merco­

ledì otto con pompa straordinaria all'Asilo 
Infantile « Rosa de Bgresis Gagpari » alia 
presenza di un uditorio affollato od elegante. 

Da una qnarantina. di bimbi d'ambo i 
sessi e dell'età dai S ai 4 anni e IjB, istruiti 
con rara per non dir unica pazienza dalla 
Direttrice dell'Asilo, sig. Teresina Cantoni 
ved. Donati, si è eseguita una riduzione 
mnsioale del simpatico e valente don Eu­
genio Zanini. 

La rappresentazione fu divisa in tre 
parti : nella prima figurarono varie scene 
pastorali ; nella seconda si vedeva la mi­
sera capanna circondata da oaudidi angio­
letti cantanti il Bloria in modo da ineb-
bri£t5:6 i sensi ; poi i semplici pastori col 
commovente ninna-ninna, e quindi l'en­
trata (li tfo Magi sfarzosamentp vestiti e 
recanti i doni. 

Magnifico l'ultimo quadro coli'albero il­
luminato, col coro di giubilo e colla dJBfri-
buzione dei giuooattoli regalati dal Ì?atro-
nato scolastico e dei dolci offerti dal Pre­
sidente dell'Asilo., 

I piccoli attori erano vestiti cori srjuisito 
gusto artistico ; le vóci benissimo intonate; 
l'qrohestra esatta nell' accompagnamento, 
brillante negli iutermezzi ha suonato con 
si fine arte d' interpretazione da entusia-
sniare chiunque della musica poco o assai 
senta il fascino. 

Molto ammirato lo seeriarin lavoro pre­
gevole del Bev. Don Iginio Fasiolo curato 
di Ronohis. 

Faneiifllo morsicato da itn cane. 
II 28 u. s. verso le 12.HO in Piazza XX. 

Settembre un fanciullo • di circa G anni, 
certo Oiprian Luigi di Pietro, veniva in­
vestito e gettato a terra da un grande cane 
di razza levriera russa di proprietà dsl 
sig. Tavani Luciano. 

11 fanciullo, bisogna dire fortunatamente, 
riportava graftiatura superiìciale alla guan­
cia sinistra, una ferita alla palpebra infe­
riore sipistifi ed altra al mento che ven­
nero subito suturate all'Ospitale dal dottor 
Bosisio. 

Il povero fanciullo ne avrà per ijualcho 
giorno. 

MOGGIO UDINESE. 
La solenne inavgttfazioni <^t Ciianlino 

Infantile o della Scuola d^Arli e Mestieri. 
Domenica noolamato dalla nostra popo­

lazione arrivò tra noi il R. Prefetto comm. 
Bi'unialti, accompagnato dal suo segretario 
e dal lì. Provveditore agli Studi '•av. Bat-
tistella. 

Il cielo sereno e la temperatura mitis-
sima l'intervento della rappresentanza co­
munale al completo, il concorso optusiastìc-.) 
di tutta Moggio patriottica e civile, tutto 
contribuì a lar riuscire una giornata so­
lenne indimenticabile. 

Presentato dal Sindaco alle autorità si 
formò il corteo, ohe preceduto dalla splen­
dida bandiera della locale Società di U. 
8. e di Previdenza e dai musicanti del 
paese si recò all'inaugurando ediliuio, arti­
sticamente pavesato. Ebbe luogo un ricco 
vermouth d'onore, poi nelU sala vi furono 
concerti bene svolti da fancinllo sotto la 
direzione di D. Paolo Paleschini, mentre 
sedeva al piano, la signora Laura Naìs-ffran-
oe.schinis. Seguì poi la benedizione del lo­
cale impartita da ÌVIons. l'azzutti, in l'ap-
pi'esentanza di S. E. ìi.nvA l'Arcivescovo. 

Seguirono poi discorsi del cav. Batti-
stella, del Sindaco, del R. Pretore, ili 
Mona. Pazzutti e del R, Prefetto, ohe di­
cendosi incaricato di rajìpresentare nella 
festa S. M. la Regina Madre dichiara inau­
gurato l'Asilo Infantile e la Scuola d'Arti 
e Mestieri. 

Dopo un coro, il corteo si formò per la 
visita ^i Ificali del Municipio, della Pretura, 
d'dle scuole, dello B. Ijnposte, e poi del­
l'Abazia. 

Si ebbe poi il pranzo siuituosissimo, in 
cui trovarono posto indovinati brindisi. Il 
il. Prefetto venne poi accompagnato alla 
stazione tra gli applausi e irli evviva di 
molta gente. 

CISEBIIS. 
Uassa Operaia, alio si'ituppo, suoi 1/cne-

/ici amtafì0i. 
L'anno testé decorso rappresenta nn uo-

tovole progresso per la nostra società. Fu 
un anno fli operoso lavoro per la cassa, di 
non lieve vantaggio per i soci. S'incon­
trarono, ò vero, non pocbo didicoltà nel 
cammino, tutte pei'ó furono felicemente su­
perate. Oiò che consola l'aninio si ò clu; 
nel paese o noi dintorni entra sempre più 
il convincimento dell'utilità somma della 
nostra istituzione. Sorta con una decina di 
soci, in poolii mesi raggiungeva il numero 
di ipiaranta, l'anno appresso ne sommava 
una settantina. 

Ora la cassa oiioraia di Ciseriis entra 
nel 4.0 anno dalla sua istituzione legale, 
nel tì.Q dalla sua fondazione. Sorta collo 
stabilimento indu.striale di qui, crebbe, col 
crescere di ipioUc, oggi conta pivi di no­
vanta soci! ipiasi tutti l'isparmianti. Non 
pufi corto sembrare piccolo il numero, quando 
si pensi che anche nella vicina Turcento 
fiorisco una istituzione di questo genere, e 
olio gli operai addetti^ noUu stabilimento, 
forestieri in gran parto, non si laacinuo 
così tacilmonte persuadere a furpai'te dello 
nostre Lstitiizioin, 

L'operaio nostro invece più laborioso, 
pili inclinato al risparmio e più cosciente 
nellostesso tempo, viene facilmente attirato. 
Il male è ohe questi, nella speranza di piil 
fftvtì guadagni si santa .spinto acl emigfftre 
permettendo così ohe altri, d'altri paesi, 
d'altre torre, venga fra noi a poffare non 
lo^ompip al " 
raffinata! 

opompip al lavoro, ma l'immoralità più 

Ad ogni modo s'è pur pensato anche por 
gli emigranti, perchè anche questi, quando 
10 vogliono, possono far parte della sooiefaà. 
La somma di L. iJ5, al termine della sta­
gione, basta a soddisfare ogni loro obbli-
giiziono colla cassa. 

Intanto la piccola quota settimanale o 
miuisile, buttata li senza grave stento, 
senza cioè che l'operaio so ne risentisse, 
non dirò, nei suoi necessari bisogni, ma 
npppure nelle sue onesto soddisfazioni, è 
cresciuta, s'è ingrossata, ha lirmato, dopo 
sei anni ana somma non tanto ìndifl'eronte. 

Quando vediamo operai, che con una 
piccolissima parte della loro quinditiina, 
hnn potuto ragraneliare quattro cinquonto 
Ilio in pochi anni, non possiamo non con­
solarci con loro. 

Iddio benedica e prosperi ancora il pic­
colo arhoBColio. 

Bd ora alcuni dati poi bilancio 11)07 ; 
Entrate : 05.39!).r>8 Uscito : 65^68.67 
Risparmi: 9777.18 Depositi: 1.1830.53 
Sovvenzioni: 8230.28 Prestiti: L'6i)(l01.10' 
Aoqiiisti collettivi -1873.00. 

ARTA. 
Go'iiie i ••iovversini rnppreseìviaìio il po­

polo. 
11 Consiglio comunale di Zuglio avea 

ajiprovato iu prima lettura un aumento di 
L. 150 di stipendio al maestro di Fielis, 
si ohe lo stipendio raggiungeva la ragguar-
di volo somma di nientemeno ohe.... .500 
li-e! li'acendo ciò il Consiglio si mostrò 
all'altezza dei tempi, moderno e amante 
di Ila causa dell' istruzione del popolo. 

Ma ecco che in seconda lettura, l'an­
ni aito viene respinto por opera dei socia­
li ti (cos'i detti) e dei radicali (cosi "detti 
anche questi). Si sanno 1 motivi che in­
di ssero, a respingere l'aumento, questi se­
dicenti amanti del popolo — che viceversa, 
0( me in questo caso, fanno d' ogni oiba 
uu fascio per lem.Te il popolo ignorante 
01 de poterlo dominare —: cqlui che insegna 
ni'lle scuole di Fielis è un prete. Ed un 
pi ete ohe è, sempre secondo essi, succhione 
d' 1 popolo, va obbligato a fare una scuola 
Dilsta di tre itlassi in un paese di mezzo 
migliaio d'abitanti, ove le a.ssenze degli 
Sfolari sono frequenti, a L, 300 all'anno! 
Enormità d'altri tempi! Né vale dire ohe 
si faceva scuola un tempo anche per mono, 
il denaro allora valeva il doppio, e si pre-
t( udeva assai meno lavoro dal maestro. 

Ora il Cappellano locale don (>. B. Co-
V Hsi scrisse al sindaco che se non gli ve­
niva aumentato lo stipendio egli eoU'otto 
0 mnaio avrebbe consegnato le ohiavi della 
SI noia. E bene fece, perchè il gesto uQn 
tutelava tanto l'intere.sse suo personale, 
quanto la causa dell'istnizione popolare, 
lu seguito a ciò la popolazione compatta 
firmò una [irotesta contro il delibeiato con­
siliare, l-'oohissimi se ne astennero. Da 
e ò si vede conio i sovversivi che sono al 
iWunicipio rappresentano non la popolazione, 
Ili i sé stessi. Dal resto coloro che si lasoi.a-
U'i vincere dall'a.patia, dal litro, e dagli 

11 gannì, in tempo di elozioni liann» rice-
Vido una meritata lezione; capiranno una 
buona volta che cosa valga il voto elettorale. 

PALMANUVA. 
VoiixìHamcnto dalie iiisegite del nostro 

Araipreie. 
Il nostro amato arciprete fu oggetto oggi 

d'una ben meritata festa. Egli avea fissato 
por queste giorno l'enceniamento delle in-
srgne, per l'onoriliconza di cui fu insignito 
rccentemeote dal S. Padre. 

Duvea essere nella sua intenzione una 
festa tutta intima, ma la partecipazione del 
popolo, come lo permisero le circostanza, 
ri'se la festa pubblica. 

Dil'atti un allegro scam]">anio si udì iu 
tutta la mattinata. E quando .Mims. Arci­
prete si accingeva ad uscire di canonica 
pu' recarsi alla Chiesa una l'olla di popolo 
s'era accolta sulla piazza. La ilanda della 
nostra cittadina spontaneamente volle cou-
cirrere a rendere più solenne la giornata, 
Dopo aver eseguito varii pezzi avanti alla 
canonica, accompagnò con un' indovinata 
nmrcia il passaggio dalla casa canonica alla 
Chiesa, sia nell'andata che nel ritorno. 
Mai fu visto il Duomo così affollato, du­
rante tutta la Messa. Fu eseguila a perfe­
zione {od a piena orchestra) la Messa Hoc 
est corpus menili del Pei'osi-

Al Vangelo Mons. Arciprete rivolge com­
mosso brevi parole ai pai'roeclii.iiii, svol-
gondo uu bellissimo pensiero. < (-iliuindo », 
disse, '• nel 18-17 Mons, llricito divenne 
Arcive,scovo di Odine aningù il popolo fa­
cendo notare che l'onorilicenza non toccava 
a lui, ma alla hcile, alla diocesi. Co.sì in 
posso ripotoro oggi a voi >, 

Seguì una moilestissima agajie in cauo-
iii'ea, cui parteciparono i jiiirenti stretti di 
Moiu-jignore, la fiibbriceria, ed .alcuni ,'ia-
cerdoli. Mons. Arciproto, animato da qiuilla 
democrazia che è retaggio e conseguenza 
(looes.snria d'ogni spirilo veramente cristiano 
0 sacerdotale, offri un pranzo con minestra 
isiru", vino ecc.. a óS (lovcri della nostm 

oittadina: ad altri 300"elargì k minestra. 
I poveri ringraziano l'Aroipreto a, mezzo 
snio. 

Prima di ohiu4er(» onesta cronaca debbo 
notare òhe il clero'' della forania offri la 
palmatoria, e la Fabbriceria un opuscolo 
con nobile dedica, in cui è stampato il 
decreto pontifloio nell'origin.ile e nella ver­
sione. 

Altri rilevanti doni furono esibiti. 

CIVIDALB. 
Uimostra%loni a Oagliano. 
Da qualche giorno il paese di Gagliano 

è funestato da guerra intestina per il tra-
.9h)C0 del cappellano Don Vi|o Lestpzzi, e 
ne fu proso di mira principalmente il non-
zolo ed anche il Rev, Parroco, che dai 
partigiani di Don Lestuzzi son presunti 
«ausa del tras'oco. 

Questi si riunirono e fecero dimostrazioni 
iu favore dol partente ; s'impossessarono 
delle chiavi della chiesa e del campanile, 
osiinandosi a voler licenziare il nonzoln o 
ribellandosi anche al parroco. 

Ci àugnr amo che presto forni la calma 
e con essa la concordia. 

•Mcrcoled'l si portò sul luogo il delegalo 
Minardi, che parlò al popolo sulla piazza, 
tvanquilizzando gli animi. Fu applaudito, 
II cappellano piirtì di nascosto, e il nonzolo 
ai dimise. 

Pel pala'^xo eo? Gaspardis. 
Ci consta che al locale Municipio per­

venne il progetto ili adattamento dèi Pa-
l(i,:zo ex Gaspardis, elaborato i}»)- giovane 
ar.liitetto signor Gilborti che già seppe 
acquistarsi bella fama. 

Dai competenti venne giudicato'splen­
dido, che soddisferà i erilipi più esigenti, 
loiMuerà uu oruameato monumentale alla 
pi slra citta, e ciò che importa la spesa 
per attuìirlo sarà rolativamenta limitata, 
tii sdesi che quanto prima sarà esposto al 
pubblico, il quale potrà giudicarne. 

h^orto di galline. 
Merito dello nostre guardie notturne fu 

l'i rrest > di un gallinofuro che per goder­
sela al capo d'anno credette lieiie di ap­
propriarsi di gallino scelte in qualche pol­
laio non di sua proprietà, ma fu tradito 
di. Ila stessa preda, che sohiatnasizando ip 
Uq bvpttq monienl,o fece- sì che fosse sco­
pi rto. 

Vablir\ca di cementi. 
Si dà por certo che quanto prima nei 

P'ossi della no.slra Stazione ferfoyiaria sor­
gi l'à una fabbrica di cemepti, avendo la 
Società di "Vittorio già fatto acquisto del 
relativo fopdo. # 

La notiziii ò accolta con piacoi'p, poiché 
î lti manca all'atto 1' industria, 

SANQUABZO. 
Albero di Natale. 
[l Natalp di quest'anno', fu più lieto degli 

in ni scorsi, da noi, e tutto in grazia della 
simpatica ed altrettanto decorosa t'esticchiola 
ih ir albero del Natalo , fatta la sera nel­
l'aula della scuola del paese, gentilmente 
CI neessa dall'egregia (iiunta Munioip,ile._ 
Cime era bolla la .scuola! Quei palloncini, 
quolP albero, quel Bambino! Ohe piena! 
C'Iie contentezza in tutti i visi! Ma ohi più 
gì dotte, per certo fu, quella cinquantina di 
tiiaciulli poveiini che s'ebbero utili doni, 
iu quella'sera, doni tatti loro per amore di 
G jsù ISambino per opera di buoni benefat-
loi'i dol paese. Non solo la semplice di­
stribuzione dei doni, ma rallegrarono la 
fc sticcinola alcuni cori di oircostunaa can­
ti fi da fiinciulette bianco vestite, e la recita 
di alcune poesie. Piacque poi immensamenlo 
un bel inotteto di una giovanctta con au-
corapnguameiito d'IIarmonhim: (iine)ie i co­
ri furono con acconip.ignaraonlo d')larnio-
nium): fece poi bella impressione il boz­
zetto del pastorello Ihlerina, con l'Angelo. 
Fit una festa del tutto cristiana, e ohe ta­
si io imperituri ricordi, 

ALESSO. 
S. Missione. 
Abbiamo avuto ad Alosso In Santo Jlls-

sioiie tenuta dal M. R. JJ. iS'icolò liertossio 
Parroco a S. Mada Sclaunicco. Per undici 
giorni consecutivi il venerando uomo di 
Ilio parlò al nostro popolo che mattina o 
sera gremiva letteralmente la Chiesa,- o 
seguiva il .Ministro di Dio che parlava colla 
i'ede dell'apostolo, coli'amore della Ver­
gine ancella. 

Alla Comunione Generale si poterono 
ooQtare più di 800 Oomunioui e circa 500 
il giorno successivo. Non so se sullo dita 
della mano possano contarsi quelli ohe o 
inqii'diti 0 nolenti non si recassero al Santi 
Sacramenti. Tutto il paese accompagnò il 
Missionario duo al confine del paese. Dio 
benedì lo cure aiuornso e l'operosità inde­
fessa del uo.-ilro amatissimo (iurato Vwik An­
tonio ridali, il quale a cooto di saorilici 
ingenti procurò il varo bene del nostro 
paese. 

.Stia dunque contento e si rallegri Don 
Antonio che Alepso lo ama e non lo abban­
donerà mai. 

J.ntleria sociale. 
Una parola anche su questa benollea 

istituzione, frutto delle curo o dello opero­
sità del nostro amatissimo Curato. 

Sorse su sistema niodijrno. con 38 soci, 
r.Hino decorso, ed oggi eontn ben L-'i) soci 
0 va jirogredendo di bene iq meglio. So 
tendbile fn l'impegno per laro capaci que­
ste popiiliizioui dello spirito di cooperazione. 
consolante è oi'a lilialmente il frutto otte­
nuto, ora che hanno compreso l'utilità eco-
noiiiica ilella|benclica islituriouc. 

Giorni fa ebbimo le elezioni delle oarlohe ; 
Presidente; Stefamitti N.atal8. • Direzione : 
8tefani)tti Angelo, Franzil Floreano, Ste-
fanutti Carlo Alberto. Segretario contabile; 
don Antonio Vidali. 

Società operaia. 
Anche la Società Operaia va progredendo. 

A giorni avremo l'Assemblèa Generale con 
P elezione del Presidente e del l̂ S dei 
consiglieri scaduti, ed approvazione del Bi 
lancio. 

Anche di questa è segretario il nostro 
Curato Don Antonio Vidali, 

Circolo Gattolico, 
A giorni avremo la adunanza .prima ilei 

nostro « Circolo Cattolico S. Luigi ». Vo­
gliamo sperare che farà molto bene. 

Assieurazioim bovina. 
E' un'altra istituzione provvidissima in 

istato di incubazione, ma che speriamo, 
mediante lo zelo illuminato del nostro sa­
cerdote Don Antonio, entro gennaio, avrà 
successo brillante. 

SEZZà. 
1... fumi dei sol dell'avvenire, 
I lettori di cotesto periodico non vanno 

defraudati d'una per quanto lunga non 
m mo interessante storiella. 

I sullodati lettori devono dunque sapere 
che a Sezza v'ha una Sezione formata o 
iìiforvis, ciò poco monta, di socialisti. So-
dilisti, intendiamoci, che pretendono d'es-
.sere tali, quantunque di socialismo ne sap­
piano tanto quanto bastij per non capirne 
un'acca; ad ogni modo vogliono essere sc­
oi disti, e prendiamoli por tali. Anzi nelle 
ultime elozioni parziali 11 voti più o meno 
eosaienti e aoseienxiosi, sbalestravano sopra 
un seggio comunale uno di costoro. 

0n fjvvoniinento .questo che dovea se­
gnare una nuova era, ed il succedersi di 
altri avvenimenti preludenti al sole o... 
al'a luna, che sia, dell'avvenire. 

Prima cura dunque dei pionieri della 
illuminazione di là da venire si fu di as­
sicurarsi che non possa venir un prete 
Hd... oscurare i fumi ed i lumi della sa­
pienza cosidetta socialista. E per riuscire 
a ciò ebbero la gemalo idea di sottrarre 
la scuola al cappellano. Ma occorreva 
un'altra geniale idea por sottrarre la scuola 
al cappollauo. Bd il manipolo... della luna 
4ell'avvenire non mancò neppure di que­
sta risorsa. 

K da un noto avvucito anticlericale, al 
ipiale i clienti non rubano troppo tempo 
od energia, parche... non ne ha, si faceva 
Stendere una lunghissima istanza. Poi, ia-
tii beatasela, pensarono al modo di farla fir-
m ire dalla popolazione di Sezza. 

Se giriamo noi le famiglie — pensarono 
i modestissimi uomini — nessuno ci flrnia; 
la plebaglia non ha stima del nostro genio 
0 della nostra evoluzione. Mandiamo dun-
ipie in giro dna individui che non sap-
pi.mo uè di vino né d'aceto, ite di mi, •ne 
d" ti, e così gabberemo il pubblico : , pro­
mettendo mex'ìo' litro troviamo i nostri 
SI iicoini. E cosi tu fatto, e fu il terzo 
espediopte. 

I duo emissiirii adunque girarono le fa-
ni glie con 1' istanza in carta da bollo da 
L. 0.00, invitando a porvi la firniii. Essi 
spiegavano come nell' istanza (a ohi e per 
olii V istanza?) si chiedeva un aumento di 
p;ga per la maestra onde potesse fare un 
po' di scuola eerale. Cosi orano stqti istruiti 
dai mandanti "Onesti». 

E qui notiamo come i cristiani di So7,za 
(elio ora non si vogliono chiamar più cri­
stiani, ma clericali) come non cercano i_m-
biogliare il prossimo, così non suppongono 
die il prossimo voglia inibragliarli. E molti, 
sentendo anche (un'altra bugia... sooinliata) 
che la istanza veniva dal .Muricipio (!M) 
fli marono ; in tutto 30 ! Ma se la buona 
gente e... buona, non ò però stupida come 
vorrebbero far credete le capienze socialiste. 
E ci fn ohi volle leggere l'istanza prima 
di firmarla. Ma giunta ad un certo piiuin 
la lettura, i duo strapparono di mano la 
carta, per timore che leggesse oiò che si 
Videa far Urinare ad occhi chiusi. 

II sospetto s'allargò. Uno dei fìrmatarii 
si recò dai due che bevevano forse •('/ 
iiie:iX0 litro iu una osteria, si fece darò 
r istanza, la lesse e vi trovò, ilva l'altro : 
« Noi vogliaiun 1' istruzione hiioa, noi vo­
gliamo la scuola laicji-. Prese la matita 
e cancellando la .sua liriiia le suonò, di 
santa ragione ai due, rinfacciando il cri­
mine vergognosa di far firmare una peti­
zione, falsandone vigliaccamente e delit­
tuosamente il contenuto, «t quattro quinti 
della popolazione 'vogliono la scuola cri­
si lana e non atea, a a capo di ossa il prete », 
egli disse, «e voi volete truffare un paese 
così illsmestanionte'.'» Tutto il paese in 
quella notte' stessa si mise in subliiiglio 
contro il socialismo tcutfiUoro di firme ; 
gli uomini vollero caneoUare la loro firma. 
Fu loro risposto che l'istanza "ora già in 
Municipio. 

Il popolo però era deciso di ipierelara i 
liulì'aldoui. E fu la niinaeein d'una que­
rela che con tutta premura fé' girare nel 
domani l'istanza nelle famiglie, jierehi-
venissero cancellate le firme trull'ate. K la 
mihorella istanza tomnestata, dì eaue-ll.i-
Iure a matita, a inchiii->tro, e... a vinn fn 
ridotta in cosi deplorevole stillo da consi­
gliamo gli autori a striieciarla. E co.iì fluì 
l'elaborata istanza i lui l'avvocato seuzaelieot r 
primo parto della montalilà suoi lista. l''e 
proprio da versare una laci-imucoia siill.i 
tomba della istanza, uccisa da colmo stassì 
ohe l'aveano creala cuu tanti dolori, stoni i, 
espedienti e menzogne I 
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rmòm (ÈmuÉà; 

Gli an^iglii ooafessano nel dolore e nelle 
lagrime fil̂ e fltiesta' volta pon aqdft Iqpp 
diritta, ^a ojie si'riveadipjigrannq col far 
predicar!? jl y'év^tp, flooiàìfsta'ilftuiio vepulg 
dal di fijori. p .̂ }%. Anzi' no'j rtreipmp 
suggerire uu 'geòiaff; iflizff) 4pUĵ | Cflpfaj 
reuza. 

Booolo : « IQ uB paese di questo mondo" 
una veoojiiadi o:npi*gl-(ptt|ii|attt!o) pjtóv? 
d'uno dpi oosoianti ed ev-qlutj SRcialfttf) 
non riceypqtlq pjl̂  vitto in oijsa fu pototta 
ad andar'p a Tolmezzo, oqllp nwe ottautaiwa 
quarosinjf» sulle spalle, a cercare servizio, 
e non lo trqyò. ' ' 

Ecco una' splencji.da pratlpa, 0 "Igpori, 
' della teoria socialista ohe' vuole distrutta 

la t'amigpft, veoohiji oloapa del oHstiane-
sinio. •>. 0' as§roùrjamo 'noi, il pbnforea-
ziere, ohe se dioeage pólg'oi5 di vero/"per-
ohò', oom'O presumibile, le altre aaran tutta 
bubbole) si avrebbe up.gran battirnsini i|al 
popolo di Sezza, che conosce già il fatto a 
meraviglia. Uit .wxxmio, 

ISUIA. 
L'I l'UmuituuKa seduta del Oonsigliu. 
Domenica si radunò questo consiglio co­

munale per trattare: 
X. Nomina del Siuclaco, 
IL Nomina di un consigliere. 
Da tutti era previsto che Jp, sedata sa-

seblìB stata movimentata a un pubblico 
fitto occupava fin dalle 3 pom. fi poco 
spazio riservatogli ; anche le vioiné-'Scale e 
corridoi erano pioni zeppi. 

Ija sala ha l'aspetto delle si'andi ocon-
sioni, i oqpslgUeri appo sii completo. 

Aperta l'iidienza il Preaidonte cede il 
posto al oonsiglieve Giacomo Minisini. 

Il segretario legge il verbale dell'ultima 
sefluta; c;iuando nel verbale ai accenna alle 
respinte dimissioni dell assessore 'Condolo 
Agostino, si rimarca vivacemente ohe il suo 
assessorato è divenpto quasi una tradizione 
in questo paese, e che prestò sempre la 
su{̂  opora gratis per il bene del pubblico. 
A questo punto il oonaìgliere 'temporale la 
osEiervare che questo non ò vero (veggasi 
noia Prefettizia N. 32846, seconda parte 
N. 4 e mandato N. BO dell'anno 190,5) indi 
prende la pî rola il Signor Umberto Bar­
naba, il quale, e con Riasta allogori.i, 
•espone come l'Italia quando era divisa in 
tanti staterplli, grft debole, e faoilg pascolo 
al lupo strijòiero; 'eoa, (lice, è di q\}§i3tp 
simpatico paese dove le guèrra igtèatiiie 
sono d'ittoeppo alla pace, al benessere, al 
progresso ; 'indi ha parole eccitanti alla 
conciliazione e finisce col dire ohe a nfs-
suno dei suoi oolleghi axigura il sindaci; to 
nelle odierne condizioni in qui trovasi l'at­
tuale amministrazione. 

Presenta, poi un ordine del gioruo scritto 
e firmato da 9 consiglieri, iu cui dicesi, 
ohe per adesso è molto meglio rimandare 
l'odierno ordine del giorno, e prima tr.'it-
tare gli articoli della nota (irefettizia 8 di­
cembre 1007; e questo perchè se l'attuide 
amministrazione avesse delle responsabilità, 
si scolpi da sola-o non coinvolga in que^te 
chi non o' entra. 11 presidente fra le grida 
e il pestare dei piedi del pubblico YU|de 
passare 'alia votazione; a questo punti) i 
nove ftrmatìiri dell'ordine del gi<irno pre­
sentato dal Barnaba escono dalla sala. 

liiutilo diro i commenti del pubblico che 
vede in queste coso molto nero ; certa­
mente con un po' di buona volontà da 
una porto e dall'altra si potrebbe ottenere 
qualcosa di bene. C'è poi .quiUonpo cjie 
sento gii\ l'odora di commissario regio; 
speriamo che questo per l'onoro di Buia 
non ii.vvenga. 

INTBRNEPPO. 
AìnmiiiÌHfi'aX'tone roìnunale inadeUo/..., 

- Paese senK-ii xeiiole. - Tiifeagnerie viriifl-
evali. - Paese ahhandonato. 

E' vergogna, vergogna grandissima il 
dover confessare la grande inerzi.i e l'iib-
bandono in cui siamo lasciati ilalle nostre 
autorità; mtv è vpntà e 1» verità cquvio le 
dirla ad ogni costo. 

Il nastro laesé è usi paese montano, con 
diiricilissima ed intricatissima viabilità -
tanto ohe cessa totaìiuento allarquando le 
acquo piovano gouiìano il nostro Taglia-
meoto e non si può attraversarlo colla barca 
(unico mozzo di irasanggio) ; paese senza 
nessun prodotto localo bastante al liiiiplf!-
niménto flei paesani, costretti cos'i all'emi­
grazione in lontane terre dove'liriche Vc--
KPre italiano ed il salvaguardare i propri 
diritti è im delitto: unica risorsa quindi 
sarebbe l'avere istruzione più che si può e 
imtpv ottonerò perciò, ipiglipri vantaggi o 
finanziari e uìoriili. * 

liivece.... nulla di tutto questo. 
Da molti.ssimi anni da noi manca un 

vero corso di scuole; prima difettava il 
numero di insognanti od i locali.... pazien­
za.... ora però a tutto ò stato rimediato: 
abbiamo due insegnanti ed un beHiseinio 
locale.... ; ma siamo di già a Gennaio e le 
Kcijole non sono ancora aperte. 

Perche'? Por noncuranza delle noslre au­
torità comunale e prefettizia ohe si perdono 
iu (]uoHiioni Hnanzinrio piccolissinie, in tac­
cagnerie mediovali, in fiottegulozzi da doii-
nicciuolo od in di.s)ipttucci fatti da chi è 
ditfiittore del nostro comune. 

Intanto olii ci rimetto siamo noi che 
avremmo intenso bisogno di istruzione poi­
ché, se è necessaria por t.utti, lo ò pifi per 
gli emigranti, se si peu.sa che nella odierna 
lotta che (sostiene l'operaio per il proprio 
Viintaggio ed emancipazione, non vi è posalo 
che per i soli istruiti. 

Non 6 oiò vergognoso'/' 
No» è degno d'i biasimo il menomare i 

•pubblioi diritti per un interesse perfion^le? 
Il l'iiutorità ohe fa? Opime ohi presiede 

alle Bouple? B le protesse presentata sono 
tpr'se st'̂ tp oestipate? , ' i 
' B le prOHleiS^ avute, pa le 0|fstto ftnno? 
. ;à.tteQ(Ha,mo iipoors np po' pnfflf (ìi ab­
bandonare la calma e la prudenza,",... e 
poi...', gli aveati diranno 1̂1 tp^to. 

Jj'avviso e la prBVwione sono state a 
t^ijjpo. 

Iqr ser^ fuvvi up pomicio 4' protesta, 
con severissime parole qnptrP gli ammini­
stratori ; si votò un vibratissimo ordine del 
giorno giretto al Prefetto;" 

L'.A.dunan;ia Diocesana, teputa 
qui in Udine il 21 e g2 ottobre 
u. p. faceva voti ohe l'Ammi-
niscr^zione 'àBÌ^PiooQh Crociato 
e s i g e s s e Sfinseiai, vì%Wf<Aì ,ì 
n u m e r o s i a r r e tarat i , i 
quali sono precipiio impedimento 
al progressivo sviluppo e mi­
glioramento del giornale. Né il 
vQtQ fu emesso senza ragione. 
E' per questo ohe la Oommis-
gjone incaricp.ta per la stampa 
cattolica nella Aroidiocesi è ve-
nutq. nella determinazionp d| 
af i ldarp a l l ' e g r e g i o glo?. 
v a p e d o t i . E t tore O r e s t e 
F a z z u t t ì l a r i s c o s s i o n e 
di q u e s t i cred i t i . 

Rendiamo quindi nota alla 
S. V. tale nomina, avvertendo 
in pari tempo ohe il doti;. Faz-
ziuttj. si troverà negli utììci del 
Crociato Vicolo Pràmppro N. 4 
dalle ore 8 alle 10 ant. e dalle 
ore 13 alle 13.30.. 

La Gom^nissione. 

Importante 
Chi si fa 'CAPO GRUPPO di almeno 

cinque copie e ci niandp. l'abbonamento 
antecipato avrà diritto di un regalo a se­
conda del numero dello copie del gruppo. 

Per fauorire la maggioranza dei lettóri i 
gruppi avratmo' la [ireoeden'M nella spedi­
zione. 

Chi spedisco l'abbonamento sia gentile 
di indicare se è vecchio abbonato ovvero 
NUOVO per jiotergli spedire in tal' caso 
subito il giornaletto. 

Ohi rifliilii il Piccolo Orofialo lieve ro-
sjiingerlo — scrivendo — KESPINTO pa­
gando quanto ha di debitoÉVerso l'ammi­
nistrazione. 

* 
Ohi vuole modificato il suo indirizzo ce 

lo faccia sapere presto. 

GBMONA. 
fro ampliamento Piana del Ferro. 
Il Consiglio prpvinojale sanitario nella 

SUSI ultima seduta ha dato voto pienamente 
favorevole per .la diohiaraziona di pubblica 
utilità circa 1' ampliamento indispensabile 
della Piazza del Ferro. 

Così ad una ad una cadono le oontravie 
obbiqzipni od il voto ilella cittadinanza va 
coronandosi di successo. 

VALVA SON Iti. 
Jàiflo ad un saeeriote. 
Mentre il pev.mo sap r̂dote Don 4ng<ìlo 

Sovrau stava celebrando il Divino Sacri­
ficio certi Anselmo dell'Ana q Ifs r̂io Man­
cini nascostamente penetrarono' nella sua 
abitazionjì e scassinato un cassetto ddU'ar-
m^dio involarono la somma di L. 1,410 
che. si trovava ivi rinchiusa. 

Ma il buco.,., non riiise'i con la ciam­
bella poiché i solei'ti carabinifri di Oa.saria 
riusoirono art arrestare i duo amici ed n 
sequestrare la refurtivti. 

COLLORWDO DI .'ttOiS'TALliANO. 
],a nuora Lallerla di I '•tporiaci'o. 
Domenica a Oaporiacco si iuaugurò ,'-o-

lonnemento la nuova luttsria, sorta per 
iniziativa dell' avv. Gino di Oaporiacco, 
del parroco locale D. Casteiielo e del di­
rettore didattico ili i'ipoao Osiialdo Gialli. 
Il progetto dell'edificio è dell' ing, Orlamlo 
e i maoohuiari della ditta Tremonti di 
Udine. Il locale è a due pimii ; l'inferiore 
adibito escluBÌvanif*ute alla latteria, il su­
periore all'abit4ziopo del Casiifo,. Nou l'a-
vemo la dettagliata deacrizinno dèi mac-
chiiiai'i 0 di tutto quanto ooncorpe il fun­
zionamento razionalo della latteria; dii'emo 
solo che questii per i loo;ili appositamente 
costruiti e per l'impiantii ispirato ui più 
ampi criteri scieptilico-pralici pttò dirai una 
latteria inodell». 

All' inauguraziutte orano presonli il sii?. 
'Premonti, il presidente dei casari rriulaoi 
Big. Praudiui, il prof, llnbba per l'Asso-
ciazinne agraria friulana, il -lig. Canciani 
di Jlols, più K'Ii ispiratori o 1' anima di 
di questa iniziativa, cioò l'av.v. di Oapo­
riacco, il |jamieo ]-">. Oa.steneto ed il sig. 
Oìiiiii. Il discorso inaugpraltì fu tenuto dal 
presidente avv. di Oaporiacco ohe con Hina-
gliiiute parola innogfi'iò alta concordia ilei 
l.'ivoralovi. 

, Parlò poi 11, slg. Prandini e \ quindi il 
tìarrooo banedisse i locali mentre 'la banda 
qi Méls suonava allegre marcia, 

•Verso l'lina pomeridiana ebbe luogo il 
banchetto eoa clroa 80 coperti. ìTrimeroai 
i bBÌndisi ed applauditissimi i vari oratori, 
Dopo il- pr^nzp £ifloial,e ip p|i}!!zs pi fq pon-
oerto soeltisBimo della banda di Mela. lia 
^iorn^ta paSsè Senza inèldenti. 

• ' S , GIOYANJ^I q i lANZAlfQ. 
Due arresfit 
I nostri carabinieri arrestarono Antonio 

Bomanutti di Dolegnano, ed il padre Fran-
qeaoo, per violenze usate verso il rispettivo 
fratello e figlio Valentino. 

Costui il gioiiuo di Natale aocompijgnava 
Sf onsa il fratello ubbriaco, ohe, giunto alla 
porta di casa, non voleva lasciar entrare 
il fratello, ed'afferrò un tridente per fe­
rire l'Antonio. 

II padre, alzatosi da letto, venne iu 
aiuto del URIÌO ubbriaco; atterrarono l'An­
tonio che s'ebbe pugni e morsi (con istrappo 
del labbro inferiore!) dal fratello e sbat­
tuto il capo col tridente ; potò però fug­
gire. 

S. ANDRAI. 
Là 'morte di un buon seminarista. 
Colpito da misterioaq morbp spirò nel 

baefo del Signoro il buqp Giuseppe Perjf-
glip ohjqrioo de} nogtrp geraipariq v^sse da 
ijngelo, morì d* santo : questo B|Ì> di .cqn-
fortq ai àesola,ti genitqri. 

' SEVIIGLIANO. 
La rinunzia Oel nwdieo. 
A medico condotto di questa impartacte 

Comune era stiito nominato il dott. Gio­
vanni Ferrari. Se pon ohe tra lui e il Co­
mune sorse un (}iss}dio. If Comune esigeva 
qli5) â condotta fosse piena cioè estesa an­
che SjgVi abbiènti ; il dott. Porrari, iji con­
formità al 'voto dèlia Prefettura, rìmjiti-
dava fosso limitata solo ai poveri. 

Per troncare il dissidio, il Comune im­
pose al neo noijjinato, un vMimatwm à\ Wl 
qre : o condotta piena o rinunzia, il 
dott. l^errari mapdò la riuunziij e coi 
primi dell'anno passera a esercitare la 
professione libera a Udine. 

Cronaca cittadina 
Gonfìite^to Dìope^ano. 

Il Comitato Diocesano dichiara ohiusa la 
sottoscrizione di protesta di cui la oirooliire 
del 9 agosto u. s. e presenta a tutti i S(,t-
tosorittori od offerenti le piìj vive grajjie, 
pregando caldamente il_§!gnpre -ohe li ri-
qolmi di ogni benedizione por la franchezza 
dimostrata nel professare pubblicamente-e 
senza umani riguardi la loro fede in tempi 
tanto calamitosi, e per la loro generosità ; 
può ben dirsi che la sottoscrizione h riu­
scita un vero plebiscito del Clero e del 
popolo friulano. 

Udine, 37 {ficeiiiOre 1907. 
Tàa, Bresid^nza. 

Faremo una bella piazza! 
Neil' ultima seduta consigliare — a chi 

interrogava 1' on. Giunti^ sui lavori di re-
stouro nella cattedrale — un consigliere 
della maggioranza diceva : Faremo una 
bella piazza ! 

L' idea ò geniale e risponde ai bisogni 
dei tempi. 

Durante lo guerre, i fratricidi cambia­
vano le chiese in casermaggi. Quando il 
dio commercio faceva dell'anima e del cuore 
dell' uomo un pugno d' oro, le chiese si 
cambiavano in mercati, |Juijndo la frenesia 
iìlantropioa si sforzava di tutto material­
mente utilizare a ,yantaggio del prossimo, 
(Ielle chiese si facevano oaae proletarie. 
Quando il turpe godere regolava ogni atto 
umano, le chiese divennero teatri e sale 
da ballo. Quando sotto 1' ioUusso di dot­
trine demoralizzatrioì 1' uomo sj sciiti im­
bestialito, dello chiese si volle faro altret­
tante stalle. Ora che... i piazzaiuoli cre­
scono a dismisui'ìi, è logico domandare 
l'area delle nostre cliieso ver fare delle 
piazze, e per giunta magnifiche ! 

Nati, morti e matrimoni nel 1907, 
Durante l'anno li)U7 lo deniiucie di 

nascita furono 1251 nel Comune e 109 
ali'estoro e in altri comuni del Regno, da 
genitori avanti domicilio legale a Udine. 
Furono riconosciuti 80 figli nati illegittimi. 

1 morti sommano a lUlH, dei quali ,'50? 
a domicilio e hW all'ospitale od altri stii-
bil imeni i. 

.Morirono in altri couiuni e all'csteio 
(W (uttadini udinesi. 

IJP pubblicizioni (li inalriinnuio l'nroi o 
14'HI; provenienti da cittiidiui residenti 
fuori del Oomuue 117; i matrimoni l'urona 
1)00, fuori di comune .SU. 

A lldinii iKUi fu miii ragiriunta la cifra 
di ;i(lll niatrimoni ; l' unno scorie fni'oun 
'_'9:.'. Neanche il luimeru delle denimcio di 
nascita raggiunse mai la cifra del 1007. 

Gazzarre indecenti 
nella chiesa di Paderno. 

Mercordi durante la fiinzioiic vespertini, 
il sacerdote don Dconanjn (hnfoni sali i! 
pergamo per fa cousuptà predica, A|q)eiia 
lo vidiiro a<'uiiij>;ersi a predicare un nucleo 

di, persone, ;-|̂ ^ qvj| ftp^|olerÌp|}t flQtgfji, en-
trati m ohiega per la clroostanzà; BI posero ' 
a ziftirp pd % gridijre §lj])S?so. 

Il ràreopq afloE!>_tì a t à ìp gie^i pj^ 
l'areiA 1 PrpWOfttopj, da) tempiP }RVi||̂ dp.}}, 
ad u(i opfltpjtno riSpq|fo9p, 

Lg pat:p|.e dsl psrrooo § p|})l^ yftlppro, 
e J4 dip^ostrMJqpp p̂ filf̂  CpPtipu^ '^^ | j | 

scendere dal pergaijio,'ponendo fine qo'sl a l ' 
disgustoso inoidórite.'La fari?ióna"Brcompl 
seniia ulteriori chiassiate. • ' > •• . 

All' UBÒita di Oliiesà slon Lnjgi 'Gepti-
lini, ohe era aooompagnatq"dal cSppèll^tio 
di (Jhiavris e di Còltigna vepne fatto sékjio 
ad una dimostrazione dì simpatia. ' ' ' 

iiiilii 8 flÉg 
tlénan ò .stato uq pqverfl (ipq̂ fajiiji phe 

fece coi sijoi Bcritfi mqltp jiiijie ^lììi tìhjefia. 
Pure senfite che cosa qglj scrive (kl plprp 
e del suo insegoameqtó, 

« IJn clero serlq, disiqtore&sî to, PH Ŝtp 
voglwva alla eopsprvnziqpQ delle orpile'nzs. 
Questi degni sacerdoti fiironq i va\§i prfmi 
pi'ecottnri spirituali e loio debbo (jiuxHto mici 
esMrvi di^ buono in «ie.' 

Ogni lóro parola misombraya ijp oracolo. 
Avevo un tal rispetto pò' 'niiéj inaeiftrióh'e 
quando venni a Parigi primî  (lèi' 'lédi'^i 
anni, non ebbi inai il minimo dubbio sopra 
quanto mi dicevano. ' ' • ' ' . 

Ebbi di ppi altri maestri Ijen altrituentj 
dofti e ragguardevoli (e ciò non toglie òhe 
maestri non meiiò dot|i e i'agg'uVjrae'vqli 
Bónau avrebbe potjito oertamopte iuoqnjr i-
re. proseguendo , a frequentire ai che lo 
scuole superiori, teputo da sacerdoti), pia 
uun ne eqnobbi i}ltrl m^ l'emrqnìi. 

ISd c,cco ciò ohe produce tjalvnlta (ita.oflr-
diu t'r^ me ed alquiii miei amici. 

Ebbi Ifi fo5'tuna dj conqpcere /j{ rifiif; su 
ciò ohe 6 l?. leflii; cpqsaryp'cji qjjgl tpmpp 
antlatp up» preziosa esperjep?^. 

Inflnq sento ohe |ii pia vitft è ^empre 
govoruat? d^ una fede che pqti Ip, più. 

La tede ha questo di parttculara che, 
seompvsa .tperif aficpro, Dij, grazia jioprav-
vive con l'abito ql vjvo septimcnto cfie se 
n'ebbe: si prosegue a faro majichioalmen'o 
ciò die si faceva in spirito q verità. 

La regola dei costuiip' era il punto sul 
((Uale questi buoni pfeti insisteyiipn cji piti 
e ne avecano it diritto per la irrepreii^ioile 
loro èondoUà. I loro sermoni' a questo ri­
guardo mi facevano una protondĵ  impres­
sione che bastò per mantenermi" .casto du­
rante l'intiera mia gioventii. Queste predi­
che jivevanq qualche cosa di 'solenne che 
mi stupiva Alcune fecero t^le impressione 
nell'animo mio che non lo ricòrdo senza 
ui|a specie di terrore. 

Talvolta era l'esempio di Giontjta, ohe 
moiiva por aver gustato un poco di miele, 
gmlavi pauhiUim mellis et ecce moTÌoj: A i-
tra volta il predicatore pronunciava con 
voce profonda : leligfsse JKriisse. Ciò mi 
faceva fare infiniti rillesiji. 

La mia fanciullezza trascorse iu questa 
grande scuola di fede e di rispetto. Il più 
grande dolore della miil vita fu di contri­
stare questi venerati iuaestri. ». 

Cosi scrivono i grandi anche se hanno 
perduto la fede. 

Da Berlino a Venezia in un ceato. 
L'altra mattina giunse a Venezia da 

Berlino per ferrovia, un povero iipmb^ im­
ballato iii una cassa da cui protendeva il 
capo. L'uomo iu parola è privo di gambe 
e di braccia ; nacque a Berhno nel 188(j ; 
a due anni e mezzo perde Ip gambe e le 
braccia ; più tardi perdette apclie V li.so 
della conoscenza: oggi ha 21 anni ed 6 
come se fosse un bambino. 

Fuggì col padre dalla Prussia per non 
aottopwre il tiglio, ujio e oriundo italiano, 
alla visita di leva. Questo infelice si chianir 
Marazzi Giuseppe. 

C a r i t à c i ' i s t iaua . 
Il « Bollettino > della Società di 8. Vin­

cenzo di .Paolo pubblica una statistica detta­
gliata delle oll'erte raccolte e dispensate 
dalla Società nel 190(5. 

Eccone le cifre : 
Francia e Celonie L. •i.OtiO.OUD ^ Q-

landa 1.945.ODO — Stati Uniti e Colqnm 
1.930.000 — Inghilterra e Colonie i.QB-i.OOO 
— Belgio 1,209.000 — Germania 91O.QO0 
— Austri'* Ungheria 90C.000 — Praajle 
741,47 _ Spagna «iL-tìO — ilessicQ 
,51;Ì.O00 — Iliilia 394.000 — RepnbUic» 
Argentina 190.000 — Svizzera 118.000. 

11 totale delle somme raccolte sale dun­
que a 16 milioni' di lire. 

Tale somiua è in aumento su l'anno pre-
codento e In Francia malgrado tutto, cQp-
tinim a (,eiipr6 il primo posto, 

Qiieìito il bilancio dei e paolotti » ; si p»-
irelilie sajiero quale somma spende io ìn'-
uolicenza quolla fllantropu-a <̂ct quidoiu > 
unianitìiria associazione che è la contratcr-
nit.a dei massoni p 

Un secolo di sonno 1 
l'ila l'aiiiiglia di Pislibuna, |irchs<i Bn.stol, 

composta di tre persone, e ora salita in 
altissima t'ama per certe stranezze. 

Essi liauno già passato più d'un eqcolo 
in lotto; la mamma non s'alza da 40 anni 
e i figli restano a letto per turno uu anno 
ciascuuo. Il cibo per i due dormienti viena 
somministrato dal figlio che non dorme in 
(piel periodo, J5ssi "({odono ottimii salute. 
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Ospitali laicizzati 
Il municipio socialista, nuòvamente, scelto 

a Digloné, na làitìiiizatò l'ospitale di quella , 
città. Si piiò giudiéai^e del Bticoésso eli ine-
sti disposizione per mezzo delle ieffuenti 
dichiarazioni dèi dottore Dubard, professore 
alla Stìuolà di inedioihft di Digione, ttnodéi 
medici pift distinti dell'ospedale ora socio 
laicixMio.'. 
• « I malati sono, dalla laicizzazione, molto 

mentì bene curati di prima. Io lo dico e 
voi potete scrivere ohe sono io ohe l'ho 
detto. Io rimprovero al nuovo personale la 
sua ignoranza professionale, che è lamen-

, tevole, la sua ÌQdisoiplÌQa,tez?,a e la sua 
negligenza per ciò che spetta agli infelici 
che loro si confidano. Sn vi sono eccezioni, 
esse sono vare. Io ho avuto nel mio servi­
zio dei vaiolosi, i- quali, per cinque giorni,: 
non hanno ricevuto alcun di quei medica­
menti, ohe io avevo prescritto. Ho avuto 
UB infermo dalla cancrena della lingua, 
al quale avevo ordinato, per tutto alimento, 
dei purè e delle zuppe. L'infelice mise un 
giorno, per mostrarmeli, nel tiriitfjjo rlell:i 
sua tavola da notte, il piatto di quanto gli 
avevano portato. Esso conteneva deifagiuoli 
e delle croste di pano. 

Noi non possiamo neppur ottenere che 
gli operati da noi siamo vegliati nella notte 
che segue l'operazione. Le suore si ferma­
vano presso di loro: le infermiere vanno 
a dormire. Coloro ohe vogliono essere, ben 
curati hanno, a vero, un mezzo di, assi­
curarsi le simpatie del, personale, pagan­
dolo: basta distribuire manoie. Aggiungete 
a ciò le smancerie più svergognate. Dal 
foglio 1905, non vi fu più conto di farma­
cia stabilità. Non si consegnano i medica­
menti ohe prescrive il medico: per contro, 
si ammette senza controllo dei falsi buoni 
in iscambio dei quali le bottiglie eli sciam­
pagna escono dalle cantine, a dozzine, per 
essere Bevuto.... non si sa da ohi. Vi fu 
un momento in otii presorisai, per tre dei 
miei infermi, tre mezze "bottiglie per giorno. 
La farmacia consegnava.... dioiasette bot­
tiglie! Vi posso assiourave ohe non furono 
i misi malati ohe le haDno bevute ». 

i martiri del segreto confessionale. 
Il Giornale d'ìlalta ha da Tivoli che il 

canonico don Valeri, mentre si dirigeva ver­
so la propria abitazione traversando piazza 
Palatina venne avvicinato da un operaio, 
il quale, indirizzandogli parole scohnesse 
ed eccitatissimo, lo p^ese a pugni. Il prete, 
.riavutosi, tentò di continuare il suo cam­
mino, ma l'aggressore, brandita un'ascia, 
si precipitò contro il sacerdote, olio, visto 

- il pericolo, fuggi verso casa,. Per fortuna 
soppraggiunse nh signore,che affrontò l'o-
pei-aio disarmandolo. Accorsero le guardie 
che trassero in, arresto costui, eerto Ales­
sandro Felice, da poco tempo , uscito dal 
manicomio. Anche in questi, ultimi tempi 
aveva dato in eso^descenza a causa di ge­
losia. Egli crede di essere ingannato dalla 
moglie e perciò avrebbe chièsto al confes­
sore di lei di rivelargli le sue confessioni, 
ma il suo desiderio non fu..appagatq : di 
tiui la sua ira, • ' 

Il paese dei divorzi. 
Da Nuova Yorle si annuncia che anche 

' iiuest'anno negli Stati Uniti, nei giorni 
precedenti le feste natilizie venne pronun­
ziato un maggior numero di divorzi che 
negli altri mesi. 

Il 22 e il 23 dicembre, nella sola Corta 
porte di New Yorlc, si dovevano discutere 
180 processi di divorzio. La Corte ieri 
aveva un aspetto gaio : nei corridoi nu­
merose coppie male assortite si guardavano 
in cagnesco. Una giovane signora si alfan-
uava a confortare una matura bellezza, la 
quale piangeva amàftmente perchè il suo 
processò era stato rinviato. « Avrei potuto 
— esclamava tra le lagrime — essere,li­
bera il giorno di Nàtale !» 

Scene deliziose invero, scene che il blocco 
aoticlsrioals vorrebbe procurare anche al­
l'Italia. -

Iddio ci scampi e liberi da siuiili doni 
.natalizi!... 

Il soldato ferroviere. 
Si Ila da Roma : Si assicura ohe tra il 

ministero della guerra e quello dei lavori 
pubblici è stato stipulato il seguente ac­
cordo: Le elue amministrazioni hanno con­
venuto ohe a cominciare dal l.o gennaio 
prossime un buon numero di soldati presti 
servizio di manovratore, di deviatore, ecc. 

mèntóicornspnodente a ij tutte le : esigènze 
modèrne, falé: stabilimento sórgerà A brève 
distanza dal già, preesistente, E,un altro 
ancora ne sarà eostruito, a quanto assicu­
rasi, sulla Spiaggia, verscf 9. Niftoletto. . 

La lavatura del panni In casa. 
Alla Camera del lavorò di ' Boma si è 

riunita la Commissione esecutiva per eleoì-
dere in nièrito a numerosa questioni. Fra 
l'altro fu presentata anche la relazione di 
inchiesta sullo scandalo De Ourtis, che pro­
dusse tanto rumore, e sulle peripezie pas­
sate dalla Lega dei fornaciari. La vivacità 
elella discussione raggiunse il massimo gra­
do. La pace, veramente edificante si ebbe 
invece unanime non appena si vanne a di­
scutere circa la opportunità di pubblicare 
la relazione; ma soltanto nelle sue parti 

Invece dopo il chiasso suscitato nella 
stampa di ogiiiicolore sarebbe stata neces­
saria una pubblicazione esauriente e noi la 
attendiamo dalla serena oggettività della 
Camera del lavoro ma si capisce che i so­
cialisti di Roma fissomigliano molto a certi 
altri di nostra vicina conoscenza. 

- 5 6 MILIOWI DI iET'f O l i m i , 
Si ha da Roma, che dietro una diligpnte 

inchiesta fatta dal Giornale vinioolo italiano 
di Oasalmonftìrrato, risulta ohe il raccolto 
vinicolo italiano che fu di 38.177.458 etto­
litri come media del quinquennio 1901-
1905 secondo lo notizie ufficiali, si può 
valutare quest'anno a 56 milioni di otto-
litri, cifra non mai raggiunta da che si 
hanno statistiche agrario nel nostro paese. 
Le regioni che dettero, il massimo incre­
mento di produzione sulla media sono l'E­
milia (circa il doppio), il Piemonte (80 
per cento) e la regione meridionale adria­
tica (75 per cento). 

LA CAMERA DEL LAVORO DI MILAIJO. 

h'Unione di Milano pubblica una inter­
vista con un operaio che fece già parte 
della Camera del lavoro. 

Questi coriferma file nella Camera-dei 
lavoro 1,'amministrazioiie è una ironia ed i 
bilanci sono compilati ad « usura dél|jhini » 
e che la maggior pai te degli introiti ytìn, 
sono spesi,per gli scopi diretti per cui ò 
fondata la Camera, vale ad i re por l'ele­
vazione morale e materiale dell'operaio, 
ma in stipendi ed in viaggetti di propa­

lo Stabilimento balneare del Lido 
demolito. 

NMOVÌ grandi lavori 
Si ha da Venezia : 
La società degli alberghi, ha ottenuto la 

concessione di parecchi oliiloniet^ della 
spiaggia di Lido, e ciò allo scopo di eri­
gervi, oltre ad un grandioso stabilimento 
balneare, alcuni liotels di primissimo ordine. 
Essa ha intimato subitolo sgombero, por 
il 31 ctieembre, di tutte le capanne e la 
demolizione" del grande stabilimento, allo 
scopo che la spiaggia avesse a rienti'are 
in libera sua disposizione. 

E il lavoro di demolizione è finito pro­
prio di questi giorni. Del grande stabili-
menta balneare non vi ò più la piccola 
traccia,. 

La apiaggia 6 ritornata quale i nostri 
vecchi la videro 50 anni or sono. 

La società degli alberghi ci appresta nel 
|)rossimo estate un altro grandioso stobili-

Coine esempio dico che nellflOe sji, un 
incasso di 47.000 lire non si sono spese 
per il movimento professionale ohe lO.OOO 
lire. 

L'operaio intervistato assicura che i soci 
non sommano a 40,000 come vorrebbero 
fare credere i capoccia elelJa Camera stessa, 
ma saranno in tutto 15.000. 

L'operaio in fine afferma che la saducia 
nei dirigenti della Camera è ormai en­
trata nell'animo della massa degli operai, 
la quale si rivolge all'istituzione di via 
Crocefisso solo noi periodi di soiopercv: 

Ta le quale come... in altre Camere di 
nostra conoBCOaza ! 

I mali del socialismo italiano 

Arturo Labriola, il leader del sindaca­
lismo italiano, tenne a Torino e a Milano 
una Conferenza sulla democratizzazione del 
socialismo, 

II Corriere, d'Italia lo intervistò a To­
rino : eccone alcuno dichiarazioni: 

I nostri -uomini politici hanno fatto cat­
tiva jii'ova parlamentare, sia perche non 
hanno _ svolto ateima azione, occupandosi 
solo di interessi particolari, sia perchè si 
sono messi al seguito dei rninisterl. Ma 
bisogna dire che come patrocinatori di in­
teressi privati, non hanno atri'to nò meglio 
né peggio elegli altri iloputati, 

Omai sono diventato spettico nella riu­
scita della campagna niorale nel,Partito: 

« Credo ohe il partito socialista ufficiale 
sia destinato a diventare partito di go­
verno. Rispetta all' Italia, non o'è alcun 
dubbio, che se le elezioni saranno fatte 
ancorsi dall'onorevole Giolitli, il partito 
socialista torneià alla Camera con tale nu­
mero di deputati, che sarà costretto a par­
tecipare al governo, e, dati gli elementi eli 
cui è composto il partito, non c'è da du­
bitare ohe essi dimostreranno le medie 
qualità immorali di tutti i partiti politici 
italiani », 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 

^ OoiÈiti»tt2ìiio«i© ' •• iSĵ ieladiaBBiBrtarfiiM- v.. 

ScreiitìiGliliill 
- : \ Filiale:petl'Italia/,';;'^>\:5^iiW:; 

2 1 , V i a O à i ì P o U , 2 1 

Le mlBlloH pop spannaro II alerò-—Massimo 
lavoi'o col minor srorzo pcssibiltì - Scre­
matura perfetta - Massima durata. ' 

mihàm mWmàn PREMIO 
Massima OnorUicenza 

S. Daniele FriuBì l i x m syiecl^glla d'opo 
Masaiiiia onofincenza-

Si ceraano da^wrtuUù agenti locali. •' " 

Nuova Cereria a Vapdre 
(sistema ad immersione brevettato) - U d i n e 

RARBIERI nANIELÉ 
Viale Giuseppe Duodo 26'- (fra porta Poscolle e Graziano) 

• •* •••'•- c u ' , _ - ^ . - ^ - ' * , , 

.11 proprietario avverte i KR, Parroci, Sabbrioorie e Confraternite ohe tiene 
isempre pronto un vistoso assortimento di 
j Candele è Topcle di tu t t e l e qua l i tà ==—-===-

• ' "• ' . •- Ceriole, Cerei Pasqtiaii e Incensi 
Rioéve ih cambio di cera nuova, rottami di cera, gocciolature e. cera, ver-' 

I gine. — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia clella merce. 
Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Citta é presso 

la Libreria Z o v z i I l a i i n o n d ó . (Via D, Manin) ; : 

- A l M O R O S I . iÌÉk^lh.^lk^lb.JÉt^^jfe. 
Preghiamo quanti sono $tltlcheZ2a, EflìOr}*Olc!l, 800 

in arretrato di vc Îer met­
tersi in redola coi paga­
menti. 

Il sottoscritto ha attiv.ito nel suo raiilino 
uQa macchina per macinare le pauooohio 
intere (oiyons) e tara una pastura econo­
mica e vantaggiosa pei bovini specialmente 
in quest'anno s''ar,oo eli (oriiggi. 

L'operazione è fatta in tre volte ed il 
prèzzo è di L, .1 al quintale, semprechè 
sia col grano rafetivo, 

il sottoscrittoTleno una sfaloìatrine, mie-
titilce da vendere avendo afllttati i terreni, 

Fugenio terrari. 

Le vere pillole purgative- liell'antica 
Farmaoià 

non sono più NBHE, —.- O'a .nriolto tempo! : 
per distinguerle-e ,;difénd9rle^^ilàllà,'nume,-, 
rose imitazioni sono ,BIANCHE, Cifratf' ó Si 
solo- in unica scatola (MAI SOIÒLTlO, - ' 
Quello; NBRB 6 SCIOLTO sono : volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Iferdiuaopò ,PO.IH'.I, , «p-
macia, S. Koso/i Vonor-iti ,• 

•w 

NEVRASTENIA 

lFUnMIQ£LlOS»C0IBHL'l!iTESIINOj 

I (Inappetenza, nausea, dclori di sto­
maco, digestioni difficili, crs^mpì ] 
intestinali, stitiohezaa, eoo.) 

Si 
Coiifinltasioni oi/iU f/iwno i 

I dnUe 10 alle 12. (Prewvvi-
I suto miche in (iltve ore). 

i Udine - Via Grazzano 29 - Udine] 

Cerchiamo 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qiuUunepie corredo 
da sposa, da Ijiimbino, lavori in cucito, iu 
ricamo, in bianco ed a colori, svi qualun­
que disogna nazionale ed estoro ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Uauno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e ifamiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
seguo, igiene, economia domestica e orti-
coltiii'a. ' j j 

• • • • ! ! $ • • • • 

un bravo,capo operaio por 
Betone e Terrazzieri lavori 

con buon pagamento o lavoro sicuro durante 
tutto l'anno. 

Rivolgersi ai sigg.i Srfider Pollali, Ta-
pclcza (Ungheria). 

cmiiu 
w per le malattie di 

Góla, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

Specialista 
UBINE - TIA AQUILBIA 86 

Visito tn t t i i fiorai 
Camere gratuite 
per malati poveri 

THLEIONO N. 317 

Accordante 
possibihnente praticj di macchioe per la­
voro , di fornaói ovvero uomo di fiducia co­
me palier,,yEivolgersl: Pio Bprfolqtti, Te-, 
glasmefer Zala Sente Mikaly, Ungheria, -, 

La Libreria Raimondo Zorzì 
La Libreria Raimondo Zorzi si; è sfabi-

lita di nuovo in Via Daniele Manin (ex. 
San Bartolomio) N, 10, quasi nel sito di 
prima in locale grandioso, mosso del tutto 
a nuovo e fornito di quanto può occorrere 
ai M. M, E, E, Sacerdoti, Fabbricerie, e 
Confraternite e ciou copioso assortimento eli 
oggetti di cancelleria, , 

FONDERIA IN GHISA 
FraBcesco /Broili;;;-- , 

UDINE - Fuori porta Gsmona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mala nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROIU l>a già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa per gMsa. 
E' fornita di motóre elettrico e di 

tutti i meccanismi i piCi perfezionati. 
Ha operai prat)cis|imi e scelti, cosiecliè 
può eseguire qualùnque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, por acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito* sotto oqni rapporto 

PREZZI OIPCRETISSÌMI. 

Laotina Svizzera Pa&chaad 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Vonoto la 

Ditta L -NIDASIO 
di UDIHfE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
•sesamo, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 - - Famiglia 880 


